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Sciopero di un'ora in provincia di Fresinone e assemblea aperta alla Fiat 
— - •• • . . . . . . - T i • • i 

Protesta e lotta all'eversione 
dopo l'attentato di Cassino 

Distrutti una decina di locali tra negozi, uffici e agenzie 

Devastata da un incendio doloso 
la galleria dell' INA al Tritone 

Le reazioni delle forze politiche, dei sindacati e delle amministrazioni locali — Convocata per i Ancora poco chiara la matrice dell'attentato-1 vigili del fuoco hanno lavorato 
il 26 e 27 al palazzo dei Congressi dell'EUR la conferenza regionale sull'ordine democratico j tutta la notte - I danni più gravi subiti da un negozio di abbigliamento 

I lavoratori della provincia 
di Frosinone si sono fermati 
ieri per un ora in segno di 
protesta per il criminale at
tentato in cui ha perso la vita 
il capo servizio di vigilanza 
della Fiat di Cassino, Carmine 
De Rosa. All'interno della fab
brica si è svolta un'assemblea 
aperta. All'ordine del giorno i 
temi della difesa dell'ordine 
democratico, dell 'attacco che 
da più parti - come ha denun
ciato ieri la federazione CGIL 
CISL UIL — viene portato alla 
classe operaia e alla sua for
za. K' indubbio che anche que
sto sia l'obiettivo che si pro
pongono i terroristi che hanno 
ucciso Uè Rosa. 

1 sentimenti dei lavoratori. 
dei democratici, dei cittadini 
di tutta la provincia sono stati 
unanimi: non solo si è espres 
sa solidarietà con le famiglie 
dei colpiti, ma si è ribadita 
con forza la volontà di sbar
r a r e la strada ad ogni tenta
tivo che miri a creare le con 
dizioni per .soluzioni autoritarie 
e reazionarie alla crisi che 
at t raversa il Paese. 

I/episodio di Cassino si in
serisce nella strategia della 
tensione e della violenza che 
forze oscure hanno riproposto 
anche nella nostra regione. 
Immediato, dunque, è stato il 
collegamento tra questo mio 
vo gesto di criminalità e la 
più generale battaglia in di
fesa dell'ordine democratico. 
E ' di ieri la notizia che la 
conferenza regionale sull'or
dine democratico si svolgerà 
il 2(5 e il 27 di questo mese 
negli amili locali del palazzo 
dei congressi dell'EUR. La 
scelta della sede è avvenuta 
nel corso di una riunione alla 
Pisana. La conferenza — si 
fa osservare negli ambienti 
della Regione — sta assumen
do contorni sempre più preci
si e una dimensione naziona
le. Su questo tema si sono già 
avuti incontri degli ammini
stratori regionali con il pre
sidente del consiglio Andreot-
ti e il presidente della Came
ra Ingrao. 

Le due giornate di dibattito 
del 2fi e del 27 non dovranno 
res tare un episodio isolato, 
ma individuare sii strumenti 
operativi più corretti per da
re sicurezza e tranquillità ai 
cittadini. Da martedì gli e-
sponenti politici regionali con
fronteranno dati, situazioni e 
prospettive con i sindacati 
confederali, con i comandi dei 
carabinieri, con il questore, il 
prefetto, il rettore dell'univer
sità. i dirigenti della magi
s t ra tura . 

Su questi stessi temi, oltre 
che sull'episodio di Cassino. 
si registrano intanto nume
rose prese di |H>sizione. di
chiarazioni, messaggi. In un 
suo comunicato, la federa
zione unitaria regionale CG
IL CISL UIL del Lazio ha 
indicato alcuni dei contribu
ti specifici che le classi la
voratrici possono portare al
la conferenza regionale .sul
l'ordine democratico. In pri
mo luogo - è scritto nella 
nota - il sindacato dovrà 
affrontare il problema del 
rapporto t ra classe ojieraia 
organizzata e nuove genera
zioni. proseguendo un dialo
go in un confronto proficuo 
mai interrotto. 

Ancora, il sindacato, nella 
preparazione della conferen
za e dopo, si dovrà impe
gnare a stabilire un contat
to sempre più positivo con i 
settori preposti istituzional
mente alla prevenzione della 
violenza eversiva e. in par
ticolare, con la magistratu
r a e gli organi di P.S. Infine 
si sottolinea nel comunicato 
la grande importanza del di
battito t ra il sindacato e le 
Istituzioni democratiche. Re

gione e enti locali. La fede
razione regionale perciò chia
ma tutte le strutture sinda-. 
cali, le federazioni provincia
li, i consigli di fabbrica ad 
organizzare assemblee, incon
tri, momenti di confronto in 
vista della conferenza sull'or
dine democratico. 

La segreteria regionale del 
PSI. riunita ieri, ha posto 
« il problema di un urgente 
potenziamento di tutte quel
le iniziative che i pubblici 
poteri debbono intraprendere 
per prevenire, oltre che per 
stroncare, ogni atto eversivo 
di violenza che mira oggi co
me ieri ad inquinare la fidu
cia del cittadino nei confron
ti della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane A. Nel
la nota, la segreteria regio 

ULTIMERÀ 

Ordigno 
contro stazione 
dei Carabinieri 
a! Nomentano 

Un ordigno preparato con 
polvere da mina è stato fat
to esplodere a tarda notte 
davant i alla porta d'ingres
so della stazione dei carabi
nier i del quart iere Nomenta
no, alla Circonvallazione No-
mentana, 218. La deflagrazio
ne, che è stata fort issima, 
ha provocato, però, per for
tuna soltanto l ievi danni al 
portone e infranto alcuni ve
t r i dello stabile che ospita i 
m i l i t a r i . Molt i i c i t tadini che 
sono stati svegliati nel cuo
re della notte dal forte botto. 

Qualche minuto più tard i 
con una telefonata al nostro 
giornale i l sedicente pruppo 
a ronde proletarie » ha r iven
dicato la paternità del l 'at
tentato. « Domani — ha detto 
una voce maschile — faremo 
avere un comunicato scritto». 

naie del PSI si dichiara con 
vinta che in occasione della 
conferenza promossa dalla 
Regione, dal Lazio verrà una 
risposta ferma e compatta 
dei partiti democratici che 
contribuirà a suscitare una 
sempre più vasta solidarietà. 
in grado di sconfiggere i di 
segni terroristici che atten
tano alle istituzioni della Re
pubblica. 

Due telegrammi sono stati 
inviati, a nome della giunta 
regionale, dal vicepresidente 
Fer ra ra al sindaco di Cas
sino e al consiglio di fabbrica 
della Fiat. Nel primo si defi
nisce l'assassinio di Carmine 
De Rosa con un momento 
dei disegni destabilizzatori 
della democrazia italiana. 
« Tali disegni — è scritto nel 
telegramma — comunque ma
scherati e da chiunque por
tati avanti recano l'impronta 
del fascismo che sempre sor
resse le sue manovre contro 
le istituzioni teorizzando e 
praticando la violenza ar 
mata ». 

Nel messaggio al consiglio 
di fabbrica della Fiat di Cas
sino. Ferrara assicura, tra 
l'altro, che la giunta regio
nale « farà quanto è in suo 
potere per sottolineare alle 
autorità competenti di gover
no, magistratura e polizia, la 
necessità di una rapida inda
gine per giungere alla puni
zione dei criminali e la ne
cessità di adottare misure di 
prevenzione intese a proteg
gere tutti i lavoratori della 
Fiat, oggetto da tempo di 
torbidi attentati ». 

Altre prese di posizione e 
documenti sono stati emessi 
dalla federazione regionale 
dei lavoratori dell'industria 
chimica, dalla FLM di To
rino. dal NAS aziendale del
la Regione Lazio. Mercole
dì prossimo all'interno del
la FATAI E si terrà, in vista 
della conferenza sull'ordine 
democratico, una assemblea 
indetta dal consiglio di fab
brica con la partecipazione 
delle forze politiche e degli 
amministratori regionali. 

Distinzioni 
Una terribile settimana di 

violenze — così, e ci pare giu
stamente. il « Quotidiano dei 
lavoratori » definisce la sca
lata di aggressioni, attentati, 
spari, scatenata a Roma dui 
terroristi m questi ultimi 
giorni — evidentemente non 
è servita a quelli di «Avan
guardia Operaia » per com
prendere, finalmente, qualco
sa che u noi è sempre sem
brata del tutto elementare: 
l'attacco armato contro le 
istituzioni democratiche dello 
Stato fa solo il gioco della 
destra. 

Al contrario, proprio da 
questa tragica spirale di vio
lenze, ti « Quotidiano dei la
voratori » trova ti modo per 
polemizzare con i comunisti 
— riferendosi ad un urticelo 
del compagno Paolo Ciofi. ap
parso l'altro giorno sull'Uni-
tà — die sono accusati di 
non saper distinguere tra 
violenza e violenza, e di con
fondere il « movimento » con 
gli « autonomi ». gli « autono
mi » con le « Brigate rosse » 
e le « Brigate rosse » con i 
fascisti. 

Evidentemente ad Avan
guardia operaia di lettori 
attenti del nostro giornale ce 
ne sono pochi. Altrimenti 
qualcuno si sarebbe accorto 
che noi le distinzioni sappia
mo farle e le facciamo (non 
eia poi pioprio il « Quotidia
no dei lavoratori ». una volta, 
a rimproverarci il vizio di vo 
ter sempre dividere il « movi' 
mento» in buoni e cattivi?/. 
Però quando ci si trova di 
fronte ad una catena tragi
ca di attacchi terroristici e 
di litorsioni criminali, distin
guere serve a poco. Rischia 
dt diventare un vezzo. O peg
gio; un atto politico di co
pertura alle bande armate 

Ma di questo, probabilmen
te. al « Quotidiano dei lavo
ratori » 7io« si sono mai re
si conto. E non può meravi
gliare più dì tanto, se è vero 
che questo giornale, ancora 
recentemente, si è prestato a 
reclamizzare l'illegalità di 
massa come metodo di lot
ta. Così non c'è da stupire 

se Avanguardia Operaia si 
ostina a « bollare » la nostia 
proposta di collaborazione tra 
cittadini, partiti e organi del
lo Stato, per dare battaglia. 
a fondo, contro il terrorismo, 
come una proposta di « dela
zione di massa ». 

Davvero non capiscono che 
la democrazia — e noi alla 
democrazia ci teniamo sul se
rto: è una colpa? — st man 
tiene, si difende, si sviluppa 
e si rinnova solo con una 
battaglia che veda il popolo. 
tutto il popolo, protagonista 
e non spettatore? 

E' delazione di massa, que
sta che noi proponiamo? A 
noi sembra che sia « movi
mento di massa ». Son comi
tati di spie — cosi le defini
sce in modo ignobile e pro
vocatorio il « Quotidiano dei 
lavoratori» -- quelli che st 
vanno organizzando e si con
solidano nei quartieri? A noi 
sembra che siano comitati di 
tolta. 

Ed è contio unu tale realtà 
democratica che si è scagliata 
nei giorni scorsi la violenza 
fascista. Con lo scopo eviden
te di impedire lo sviluppo 
della partecipazione, di niti-
midire e frenare la spinta 
popolare all'iniziativa polìti
ca e all'azione di massa. 
Avanguardia Operaia cosa of
fre in alternativa? 

1 casi allora sono due. O 
al « Quotidiano dei lavorato
ri » nessuno lui ancora capi
to che è in corso, a Roma 
e nel paese, uno scontro po
litico aspro, e la posta in gio
co è il rinnovamento e la ri
forma dello Stato (che si fa 
con le masse partecipi e pro
tagoniste: non con la delega, 
né tantomeno con il rifiuto 
di affrontare certi problemi). 
Oppure in questo giornale si 
è deciso di far passare, con 
la teoria dei « distinguo », 
un'altra posizione, ben chia
ra: lo Stato è sempre il ne
mico da battere; la violenza, 
e dunque anche la spinta 
eversiva, ti soggetto rivoluzio
nario da proteggere e co
prire. 

Un'immagine della gal ler ia INA dopo l'esplosione dell 'ordigno 

! . 

Ieri in tutti i giornali 

Sciopero di 15 minuti 
per l'attentato 

fascista al « Corriere » 
In tu t t i gli stabilimenti poligrafici si è 

scioperato, ieri, per quindici minuti in se
gno di protesta contro il criminale a t t en ta to 
fascista dell 'altra sera contro il «Corr iere 
della Sera », in viale Castrense. La decisio
ne dello sciopero, come si ricorderà, era sta
ta presa dalle organizzazioni di categoria, al 
termine di un'assemblea tenutasi nella reda
zione del «Corr ie re» qualche ora dopo l'as
sal to squadristico. 

In tanto , sempre ieri, con una telefonata 
anonima alla redazione veneziana dell'ANSA 
i «nuclei a rma t i rivoluzionari» (un gruppo 
d'ispirazione neofascista) hanno rivendicato 
l 'a t tenta to di mercoledì sera. Dopo la let
tura di un breve comunicato, una voce fem
minile ha annuncia to al tre azioni analoghe 
a Brescia e a Verona. 

Da un gruppo di teppisti 

Malmenati autista 
e fattorino di 

un bus dell'ATAC 
Sei teppisti hanno preso d'assalto ieri sera 

un autobus dell'ATAC fermo al capolinea di 
via Antonio Pane , al quart iere Aurelio, spac
cando vetri e finestrini della vettura e mal
menando il conducente e il fat torino: Pierino 
Di Vincenzo, di 35 ann i e Vinicio Russo. 
di 39 ann i . Pr ima di al lontanarsi i tep
pisti hanno messo a soqquadro la vet
tura e minacciato gli a l t r i passeggeri. 
Quando la polizia è giunta sul posto, i due 
dipendenti dell'ATAC sono s ta t i t raspor ta t i 
all 'ospedale Policlinico Gemelli e medicati , 
ment re veniva immedia tamente intrapresa 
una ba t tu ta in t u t t a la zona. Venivano così 
r intracciat i qua t t ro dei giovani teppis t i : si 
t r a t t a di Roberto Gambacur ta , Gino Caris
simi e Massimo D'Ugo, tut t i e t re di 17 ann i 
e di Enzo Di Maddalena, di vent 'anni . 

La central issima galleria 
dell'INA, che collega via del 
Tri tone con via Due Macelli, 
è s ta ta devastata l 'altra not 
te da un a t t en ta to incendia
rio. Le fiamme, divampate 
verso le due, h a n n o distrut
to una decina di locali, t ra 
negozi, uffici ed agenzie. I 
vigili del fuoco h a n n o tavo
la to per più di qua t t ro ore 
per domare completamente 
l'incendio, che è s ta to circo
scritto sol tanto all 'alba. 

Dai primi accer tament i , ef
fettuati dai vigili del fuoco 
e dalla polizia, sembra con
fermato che gli a t t en ta to r i si 
sono serviti di un ordigno 
incendiario collegato a un 
timer. Ignota, per il momen
to, la matrice de l l ' a t ten ta to : 
sull'episodio indagano sia i 
funzionari dell'ufiicio politi
co che quelli della « mobile ». 

L'incendio ha avuto origi
ne davanti a un negozio di 
tessuti e sì è propagato in 
breve tempo a tu t ta la par 
te centrale della galleria. Le 
fiamme hanno d is t ru t to an
che una tipografia (dove fi
no all 'agosto scorso si stam
pava «Momento s e r a » ) , un 
utficio pubblicitario del «Mes 
salderò», l'ufficio di una a 
genzia turistica jugoslava e 
altri negozi di abbigliamen
to. 

Quando i vigili del fuoco. 
avvertiti da alcuni metronot
te. sono giunti sul posto, le 
fiamme nella galleria erano 
già altissime. Gli idranti so
no stat i impiegati sia dalla 
par te di via del Tr i tone che 
da quella di via Due Macel
li. Solo dopo molto tempo 
è s ta to individuato il loco 
laio dell 'incendio, al l ' interno 
del negozio di tessuti. 

In un primo tempo si era 
pensato che l 'ordigno fosse 
diretto all'ufficio pubblicità 
rio del « Messaggero ». Men
tre le squadre e rano all'ope
ra, invece, è s ta to accertato 
che l'incendio si era propa 
gato proprio dall 'ingresso 
del negozio di tessuti . La 
polizia sta ora cercando di 
r intracciare il proprietar io 
del negozio per sapere se 
avesse ricevuto in passato 
minacce. Non si esclude, in 
fatti, che il commerciante 
sia s ta to preso di mira da 
una banda di taglieggiaton. 
Nessuna organizzazione, fino 
a questo momento, ha riven
dicato l 'a t tentato. 

Sul tragico episodio è stata aperta un'inchiesta della magistratura 

Giovane tossicomane muore a Regina Coeli 
Sono ancora ignoti i motivi che hanno causato la morte di Bruno Santini, 24 anni - Poco dopo l'arresto il ra
gazzo era stato ricoverato in ospedale - Molte ombre e dubbi sul decesso - Un'assistenza sanitaria insufficiente 

. Una recente foto di Bruno Santini 

Un giovane tossicomane. 
recluso da due mesi a Regina 
Coeli per un furto, è morto 
l 'altra sera in carcere in cir
costanze ancora oscure. Bru
no Sant ini . 24 anni , arresta
to il 12 novembre scorso a 
bordo di un 'auto rubata si è 
senti to male alle 23 di mar-
tedi scorso. Ricoverato nel
l'in fermeria del carcere e po
sto sotto la tenda ad ossi
geno è deceduto un'ora dopo 
per collasso cardiaco. 

Sul tragico episodio, che 
suscita molti interrogativi, è 
s t a ta aper ta un'inchiesta del
la magistratura. I familiari 
di Bruno Sant ini hanno de
ciso di nominare un perito di 
fiducia che dovrà assistere 
agli esami medico-legali. Pro
prio con l'autopsia, infatt i . 
si potrà far luce sulle cause 
della morte del giovane. Per 
ora si avanzano solo due ipo
tesi: che Bruno Sant ini sia 
s ta to stroncato da una vio
lenta crisi d'astinenza o che 
si sia iniet tato una dose ec
cessiva di eroina comprata al
l ' interno stesso del carcere. 
In ogni caso, comunque. 1' 
inchiesta dovrj chiarire an
che i tempi dei soccorsi. So

no in molti, infatti, a doman

darsi perché Bruno Sant in i 
non è s ta to ricoverato subito 
in ospedale. 

Il giovane era s ta to arre
s ta to la sera del 12 novembre 
in via Salaria a bordo di un ' 
auto risultata rubata. Era in 
s ta to d'incoscienza, causato 
probabilmente da droga. In
sieme con lui si trovava la fi
danzata Renata B.. 22 anni . 
che fini a Rebibbia. La storia 
di Bruno Sant ini è. ancora 
una volta, una storia di emar
ginazione e di solitudine. 
Quinto di nove figli, il padre 
ex-edile malato di fatica (ne
frite cont ra t ta per i troppi 
pesi portati a spalle negli an
ni di lavoro) Bruno Sant in i 
abitava, fino a pochi mesi fa. 
con i genitori nella borsa ta 
di villa Gordiani . Qui i San
tini si trasferirono negli an
ni "30. quando, sotto il fasci
smo. migliaia di famiglie ro
m a n e dovettero abbandonare 
il centro e subire l'emigrazio 
ne forzata verso le borgate 
della periferia. 

Bruno aveva abbandonato 
la famiglia per andare ad 
abi tare con la fidanzata in 
centro. Probabilmente pro
prio in quel periodo il gio
vane cominciò a fare uso 

di droga. Secondo la testi
monianza di una delle so
relle, tut tavia. Bruno aveva 
anche provato più di una 
volta a smet tere . 

Che Bruno Sant in i fosse 
tossicomane era ben noto ai 
medici di Regina Coeli, i qua
li proprio pochi giorni dopo 
l 'arresto ne avevano predi
sposto, dopo una crisi d'asti
nenza. il ricovero in un 
ospedale. Poi il giovane è pre
s to tornato in cella. La dire
zione del penitenziario affer
ma che era assist i to da un 
neurologo, da uno psicologo 
e da un 'assis tente sociale. 

Ma è pur vero che qual
cosa non deve aver funzio
nato , sia dal punto di vista 
della prevenzione che per 
quan to riguarda il pronto 
soccorso. « Il ragazzo era in 
pessime condizioni fisiche»: 
cosi pare che si sia giustifi
cato il vice-direttore del car
cere. con cui la sorella di 
Bruno Sant ini afferma di 
aver parlato nella mat t ina ta 
di ieri. Ma è poi una giusti
ficazione. visto che l'assi
s tenza sani tar ia al l ' interno 
del penitenziario si è m e 
la ta insufficiente? 

Che cosa lo ha ucciso? 
?'on sappiamo ancora come è morto 

Bruno Santini, che cosa lo abbia ucciso. 
La direzione di Regina Coeli, in attesa 
dell'autopsia, ha già detto ai familiari: 
e siala l'eroina. Certo, probabilmente il 
giovan». deceduto l'altro ieri è un'altra 
vittime della droga pesante. Può averlo 
ucciso nei molti modi in cui uccide: debt-
Utandogli il fisico, in modo che è bastata 
u»u semplice infezione ad annientarlo; 
nttraierso una violentissima (ma diffi
cilmente letale) crisi d'astinenza; oppure 
con un ultimo « buco »; lo spaccio delle 
bustine arriva anche in carcere. Il car-
c.re. appunto: la differenza della morte 
di Biuno Santini da quella degli altri 
tossicomani è qui. Era un detenuto, era 
ir un luogo cioè, dove avrebbe dovuto 
essere non solo sorvegliato, ma assistito. 
e se malato, curato. Un estremo, e tar
dilo. tentativo di salvarlo è stato fatto; 
un'oia prima di morire Bruno Santini 
e siato portato all'infermeria di Regina 
Coeli. Ma non è servito. Perché? Se strut-
tuie e personale sanitario del carcere non 
bastavano, o erano inadeguate, perché il 
g.uianc non è stato condotto m ospe 
-la le' 

Dunque si muore di eroina, ma si mito 
re anche perché si è senza cure, e le 
celle dei nostri penitenziari non sono for
se il luogo più adatto a guarire. Gli 
eroinomani, poi, hanno bisogno di un'as
sistenza attenta, scrupolosa e continue. 
In carcere, sono sottoposti ad una disin
tossicazione forzata, difficile e dolorosa. 

Ma il problema dell'assistenza in car
cere. com'è ovvio, non rignorila solo i 
tossicomani. Un mese fa. si è lasciato 
che morisse a Regina Coeli « Ali », un 
giovane tunisino di 25 anni, ucciso forse 
da una crisi epilettica. E la stessa sorte 
è toccata a Mauro Larghi, a Milano. 
morto « per asfissia ». 

L'autopsia sul corpo di Bruno Santini 
ci dirà probabilmente che cosa lo ha 
ucciso, ma non ci dirà se poteva essere 
salvalo. Ed è questa invece la domanda 
che bruca: quanti detenuti morti in 
carcere potevano essere fattali'' E' una 
demanda che brucia ancor di più in un 
Paese dove potenti generali e banchieri 
che per uvientura finiscano in prigione. 
riescono a uscirne il giorno dopo, rico
verati m qualche clinica privata per un 
mal di fegato. 

Condannato perché non trasmise alla magistratura gli atti su una costruzione abusiva 

Interdetto dai pubblici uffici sindaco de di Manziana 
Il primo cittadino non ha alcuna intenzione di dimettersi: ha presentato ricorso - Il piccolo centro 
devastato dalla speculazione edilizia - Licenze concesse solo per costruire « residence » e villette 

Interdizione dai pubblici uf
fici per un anno: questa la 
sentenza di condanna per il 
sindaco di Manziana Alberto 
Albicini. legato ai settori più 
compromessi e retrivi della 
DC. L'accusa è quella di non 
aver trasmesso alla ma ai 
strafora - - come era suo do
vere — gli atti riguardanti 
una costruzione abusiva e. di 
conseguenza, di a \ e r impe 
dito l'intervento e il seque
s t ro dei giudici. La condanna 
è venuta al termine di un 
processo davanti al pretore 
di Bracciano, dott. Breda. 
scautrito dalla denuncia di 
un a\ vocato. Responsabile 
della costruzione è Daniele 
Marinangeli. che stava ag
giungendo alla sua abitazione 
alcuni locali senza licenza. 
L'irregolarità era stata ri 
scontrata dai vigili urbani di 
ICanxiana ma, come abbiamo 

detto, il sindaco non a \eva 
(di fronte anche al persiste
re dell'illecito edilizio) <« gì 
rato - la denuncia al pretore 
competente. Il processo ter
minato il 20 dicembre scor 
so. si è chiuso anche con la 
condanna «ìl sindaco a paga
re una multa di 200 mila 
lire. 

Malgrado ciò. Albicini. in 
formando il consiglio comu
nale ha affermato di non ave
re alcuna intenzione di di
mettervi e di voler ricorre
re in appello contro la sen
tenza di condanna. I comuni
sti di Manziana hanno inve
ce affisso un manifesto in 
cui si chiedono le dimissio
ni del sindaco. Inoltre è sta
to diffuso un volantino, fir
mato unitariamente dalle se
zioni del PCI e del PSI. in 
cui si denuncia questo nuo
vo episodio: un fatto in sé 

forse non eccezionalmente 
grave, ma una spia eloquen 
te di una gestione edilizia e 
urbanistica che è poco de 
finire allegra. 

Albicini è da 17 anni sin 
daco di Manziana. che con
ta di 3.000 abitanti. E \ prò 
prietario di una delle più no 
te linee di trasporto priva 
te. è da sempre un grande 
elettore democristiano: con lo 
scudo crociato il sindaco eb 
be un momento di rottura nel 
"75. quando fu espulso dalla 
DC per il suo comportamento 
scorretto alla guida del con 
sorzio di gestione del porto 
di Ci\ ita vecchia. In quella 
occasione il « re di Manzia
na ^. però, si fece candidare 
ed eleggere da una lista ci
vica di destra spuntandola per 
poche decine di voti: l 'anno 
successivo fece il suo rem-

; grosso — in barba ad ogni 
• proposito di « moralizzazio-
: ne > — nel partito democri 
: stiano. All'interno della DC. 
; abbiamo detto. Albici.ii fa ri-
! ferimento a d i esponenti e 
I agli ambienti più retrivi. 

I.a lunghissima conduzione 
, della cosa pubblica da par-
j te di questo sindaco ha smac-
, cati caratteri personalistici e 
j clientelar! e le questioni ur-
j banistiche ne sono una prò 
I \ a lampante. II comune non 
i ha ancora un piano regolato 
i re generale (solo da poco un 
: progetto è all 'esame della 
J Regione) mentre l'edilizia pri 
| vata. in particolare quella 

speculativa della « seconda 
casa ». ha avuto un grande 

I impulso. Basta pensare che 
! sono attualmente in fase di 
I costruzione, nel territorio mu-
i mcipale, circa 300 tra appar

tamenti e villette, alcune al 
l'interno di \er i e propri re
sidence. 

Mentre per sili speculatori 
è stato particolarmente faci 
le ottenere i permessi di co
struzione (ed anche di lottiz
zazione malgrado queste sia
no espressamente \ i e ta te dal 
la legee. in mancanza di un 
PRG> ai cittadini di Manzia 
na era difficile o quasi im 
possibile avere le licenze per 
le piccole costruzioni indivi 
duali. L'edilizia pubblica e i 
piani di ln7 poi sono stati 
sempre osteggiati se non boi 
cottati. I cittadini sono stati 
cosi costretti (se non vole 
vano emigrare altrove o eoa 
bitare in alloggi superaffol
lati) a rivolgersi alle grandi 
imprese, acquistando gli ap 
parlamenti o affittandoli a 
prezzi altissimi. 

Al lavoro la commissione del Comune 

Presto una decisione 
per l'Acqua Traversa 

Un aspetto del complesso urbanistico dell'Acqua Traversa 

Con la conclusione dei la
vori della commissione di 
indagine del Campidoglio. 
probabilmente en t ro la fine 
del mese, la situazione urba
nistica dell'Acqua Traversa 
potrà es-ere r.solta. Il prò 
blema di questo compren 
sono «110 et tar i di esten
sione t ra la Cass.a vecchia 
e via Cortina d'Ampezzo» e 
to rna to alla ribalta proprio 
in questi giorni, con la ri
chiesta da par te di 13 so
cietà immobiliari di un ri
sarcimento d» -50 miliardi 
che il Comune dovrebbe pa
gare per « r iparare » » dan
ni provocati dal b.oeco del
le licenze e della vecchia 
convenzione. 

La situazione, comunque, si 
avvia ad un chiarimento, e 
a se t t imane la commissione 
riferirà ì risultati del suo 
lungo lavoro al consiglio. In 
quella sede ì nodi ve r ranno 
sciolti — ha commenta to lo 

ì assessore Pala in una dichia-
I razione rilasciata ad una 
i agenzia — e se si deciderà 

che alcune nuove licenze po
t r anno essere rilasciate, la 
quest ione dell'Acqua Traver
sa potrebbe avere una sua 
pr ima soluzione all ' Interno 

del «p rog ramma s t ra lc io» 
per la costruzione di un cer
to numero di vani, in a t t e s a 
della piena e n t r a t a in fun
zione dei programmi trien
nali. 11 « programma stral
cio ». come e ovvio, t ende ad 
affrontare un problema ben 
pju eenerale ed impor t an te 
e a se t t a re le basi per u n a 
ripresa dell 'at t ività edilizia. 

T ra gli al t r i a p p u n t a m e n t i 
urbanistici che sono di fron
te al l 'amministrazione capito
lina vi e !a definizione del 
parametr i ci t tadini per l'ap
plicazione dell 'equo canone, 
a t tua lmente al l 'esame del 
Par lamento . In ques to senso 
si sta già lavorando per evi
ta re che l ' ent ra ta in vigore 
della t an to a t tesa legge colga 
il Campidoglio imprepara to 
ed el iminare « preventiva
mente > possibili tempi mort i . 
Va inoltre avant i la revisione 
del piano regolatore genera le 
da par te delle circoscrizioni: 
un lavoro non privo di diffi
coltà, sopra t tu t to a causa 
della insufficienza del perso» 
naie. T a n t o che, h a de t to 
sempre l 'assessore Pala , «al 
pensa di dover r icorrerà al 
contributo di ist i tuti a i t i m i 
di ricerca 
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